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Miguel Angel Sanchez, Al bayt (the egg), 2009, 90 x 120 cm
Edition 1 of 3 + 1AP, archival pigment print, photo Rag Pearl, © 2014 The Empty Quarter

Résumé

Da una decina di anni è iniziata a fiorire negli Emirati Arabi Uniti, Iran e Subcontinente, in sedi sempre 
più “pubbliche”, anche per l’autorevolezza finanziaria e politica dei soggetti ospitanti, la diffusione e la 
conoscenza mondiale dell’arte contemporanea del mondo Arabo. Non potevamo quindi sottrarci dal dare 
immediato anche se sintetico conto di questo mondo artistico assolutamente irresistibile per la sua base di 
radicata antica cultura. (gnc)
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Emirati Arabi Uniti e Diritto 
d’Autore

La Legge Federale n. 7/2002

 قوقح نأش يف 2002 ةنسل 7 مقر يداحتا نوناق

ةرواجملا قوقحلاو فلؤملا

La Legge Federale n. 7/2002 disciplina 
il diritto d’autore e i diritti connessi al suo 
esercizio negli Emirati Arabi Uniti (www.
wipo.int/wipolex/en/details.jsp?id=7). 

La Legge è stata emanata il 1 luglio 2002 ed 
è entrata in vigore il 17 luglio del medesimo 
anno.

L’autore dell’opera d’arte

L’autore è considerato colui che crea l’ope-
ra e il cui nome è riportato sull’opera o al 
quale l’opera è attribuita quale autore al tem-
po della sua pubblicazione, salvo che non sia 
diversamente provato. 

Chiunque pubblichi un’opera anonima o 
pseudonima è considerato autore, sempre che 
non sussistano dubbi sulla persona dell’autore; 
ove sussistano dei dubbi, l’editore o il produt-
tore dell’opera, sia questi una persona fisica o 
giuridica, si presume rappresentante dell’autore 
e gli spetta l’esercizio dei diritti dell’autore fino 
a quando la persona dell’autore non sia identi-
ficata.

Il carattere della creatività

L’opera, per poter godere della protezione 
accordata dalla Legge sul diritto d’autore degli 
Emirati Arabi Uniti, deve possedere il caratte-
re della creatività, che attribuisce genuinità e 
distintività all’opera. 

La protezione non si estende alle idee ma 
alla sola espressione creativa di queste ultime.

Le categorie di opere protette

La Legge riconosce le seguenti categorie di 
opere protette dal diritto d’autore:

(i) l’opera collettiva: l’opera creata da un 
gruppo di autori sotto la direzione di una per-
sona fisica o giuridica, che pubblica la stessa a 
suo nome e sotto la sua supervisione. Il contri-
buto degli autori è tale nell’opera collettiva che 
non sia possibile distinguere i singoli contribu-
ti;

(ii) l’opera in comunione: l’opera creata 
con il contributo di più persone il cui insieme 
può essere separato o non, e che non può essere 
qualificata come opera collettiva;

(iii) l’opera derivata: l’opera che trae la 
sua origine da una precedente opera, come ad 
esempio le traduzioni. 

In particolare, tra le altre, le opere del dise-
gno, della scultura e della litografia, i dipinti e 
le opere incise o altre opere simili che rientra-
no nella categoria delle opere d’arte figurative 
sono protette dal diritto d’autore.

I diritti dell’autore

L’art. 5 del Capo II della Legge regola i di-
ritti dell’autore. L’autore e i suoi successori 
sono titolari dei diritti morali d’autore che 
non sono soggetti a prescrizione o cessione 
dell’opera. Questi diritti comprendono: il dirit-
to di prima pubblicazione dell’opera; il diritto 
di rivendicare la paternità dell’opera; il dirit-
to di opporsi alla modificazione dell’opera se 
tale modifica costituisce una distorsione, una 
mutilazione o causi un danno alla reputazione 
all’autore; il diritto di ritirare l’opera in presen-
za di gravi motivi che giustifichino tale azione. 

L’autore può esercitare il proprio diritto 
tramite il giudice competente, fermo restando 
il pagamento di un equo compenso a colui il 
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quale ha ottenuto i diritti di sfruttamento eco-
nomico dell’opera entro un determinato termi-
ne da parte del giudice e prima dell’esecuzione 

della decisione.

Atti di trasferimento dei diritti

Soltanto l’autore, i suoi successori o i titolari 
dei diritti d’autore possono concedere i diritti 
per lo sfruttamento economico dell’opera, in 
qualsiasi modo e con qualsiasi mezzo, in parti-
colare attraverso la riproduzione, compresa la 
memorizzazione elettronica o il caricamento; la 
trasmissione e la ritrasmissione, la comunica-
zione al pubblico e la rappresentazione al pub-
blico; la traduzione; la modificazione; il noleg-
gio e il prestito o la pubblicazione, in qualsiasi 
modo, compresa la messa a disposizione dell’o-
pera tramite elaboratori elettronici e le reti d’in-
formazione e di comunicazione o con qualsiasi 
altro mezzo.

L’autore o i suoi successori possono trasfe-
rire tutti o parte dei diritti economici d’au-
tore a terze parti, siano queste persone fisiche 
che persone giuridiche. Gli atti di disposizione 
dei diritti economici d’autore devono essere 
eseguiti in forma scritta e includere il dettaglio 
di ciascun diritto oggetto dell’atto di disposi-
zione, la finalità, il luogo e il tempo di sfrutta-
mento economico. L’autore rimane titolare dei 
diritti economici che non sono stati espressa-
mente oggetto di cessione. In ogni caso, atti di 
disposizione del totale della produzione intel-
lettuale futura o di più di cinque lavori futuri 
sono da considerarsi affetti da nullità assoluta.

A fronte degli usi concessi a terzi, l’autore 
e i suoi successori hanno diritto a percepire 
un compenso sotto forma di percentuale alla 
partecipazione agli utili generati dallo sfrut-
tamento economico dei diritti d’autore; ciò 
non esclude di pattuire compensi forfettari o 
misti (royalties e compensi fissi).

La cessione di un esemplare dell’opera non 
comporta la cessione dei diritti economici d’au-
tore su quell’opera, salvo diverso accordo tra le 
parti.

La durata dei diritti

Quanto alla durata generale dei diritti econo-
mici d’autore, questi godono di protezione per 
tutta la vita dell’autore e per 50 anni dopo la 
sua morte.

Le opere d’arte: l’eccezione del dirit-
to di esposizione

Per quanto riguarda le opere d’arte figurati-
va, la Legge prevede una specifica eccezione 
al regime del diritto d’autore: dopo la pub-
blicazione dell’opera e senza pregiudizio per i 
diritti morali d’autore, l’autore non può vietare 
a terzi l’esposizione di opere d’arte se queste 
sono poste in luoghi pubblici; ciò vale anche 
per le arti plastiche e applicate e per le opere 
dell’architettura.

Le misure a tutela dei diritti

Il Capo VII della Legge prescrive le misure 
a tutela dei diritti d’autore e le sanzioni in 
caso di loro violazione, sia di carattere civile 
che penale.

Il Ministero della Cultura

Il Ministero della Cultura esercita i diritti 
morali ed economici d’autore in assenza di 
eredi o legatari dell’autore. In particolare, il 
Ministero esercita i diritti morali allo scopo di 
preservare l’opera, dopo la scadenza dei diritti 
economici d’autore.
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L’arte negli Emirati Arabi 
Uniti

La Biennale d’Arte Islamica è la manifesta-
zione durante la quale gli artisti provenienti 
dagli Stati del Golfo, dal Medio Oriente e 
dal resto del mondo sono invitati a partecipa-
re alle esposizioni delle loro opere e a eventi 
collaterali, all’interno di luoghi espositivi come 
ad esempio il Museo d’Arte Islamica e il Tea-
tro Nazionale Islamico. Inoltre, il Museo d’Arte 
Islamica e altri musei, come ad esempio il Mu-
seo della Civilizzazione Islamica, espongono 
regolarmente importanti mostre.

Sharjah Art Museum - www.sharjahmuseums.ae/
Inner-Pages/Multi-Media-Gallery.aspx

Fin dagli anni Ottanta la Abu Dhabi Cultural 
Foundation, ora incorporata nella Abu Dhabi 
Tourism and Culture Authority, dispone di una 
residenza per gli artisti per la creazione e l’e-
sposizione di opere d’arte.

La Abu Dhabi Tourism and Culture Autho-
rity e la Tourist Development and Investment 
Company sono nati grazie alla Abu Dhabi Cul-

Louvre Abu Dhabi - louvreabudhabi.ae/en/building/
Pages/architecture.aspx

tural Foundation e sono impegnati nella cre-
azione di musei di rilevanza internazionale 
nel distretto culturale sull’isola di Saadiyat 
ad Abu Dhabi. Le iniziative riguardano l’orga-
nizzazione di esposizioni in cooperazione con 
organizzazioni internazionali come la Fonda-
zione Soloman R. Guggenheim, il Louvre, la 
New York University di Abu Dhabi, l’Universi-
tà Paris-Sorbonne di Abu Dhabi, il Museo di 
Istanbul.

Manarat Al Saadiyat, che in arabo signifi-
ca “il luogo dell’illuminazione”, è un centro 
espositivo aperto al pubblico di 15.400 mq., 
creato per l’esposizione dei progetti dell’isola 
Saadiyat e per ospitare mostre provenienti da 
tutto il mondo. La sua realizzazione è parte di 
un programma culturale dedicato alla compren-
sione dell’arte e della cultura prima dell’inau-
gurazione del distretto culturale: sono presen-
ti una Galleria d’arte contemporanea, con una 
sezione dedicata al Guggenheim di Abu Dhabi; 
una Galleria d’arte universale, che comprende 
una sezione dedicata al Louvre di Abu Dhabi; 
una Galleria centrale, per ospitare eventi spe-
ciali del Manarat Al Saadiyat; un Teatro, per 
ospitare la programmazione del Manarat Al 
Saadiyat.

Il centro espositivo ha presentato la mostra 
internazionale delle opere principali degli arti-
sti Rauschenberg, Ruscha, Serra, Twombly, 
Warhol e Wool, provenienti dalla collezione 
privata di uno dei più importanti galleristi al 
mondo, Larry Gagosian.

http://louvreabudhabi.ae/en/building/Pages/architecture.aspx
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Art Dubai 2014
HH Sheikh Mohammed Bin Rashid Al Maktoum 
2014 
Courtesy Art Dubai 2014

Le principali fiere d’arte sono la Abu Dhabi 
Art Fair, generalmente organizzata a novembre 
di ogni anno, e la Dubai Art Fair, che si tiene 
a marzo.

Nel corso di Art Dubai 2011 la Delfina 
Foundation, attraverso una nuova collaborazio-
ne tra Dubai Culture e Tashkeel e con il sostegno 
del British Council, ha istituito un programma 
internazionale di residenze per artisti a Basta-
kiya che ha accolto artisti locali e stranieri. 

Tashkeel, a Nad al-Sheba, Dubai, promuove 
l’arte e il design sostenendo il dialogo inter-
culturale e lo scambio creativo, sostenendo 
mostre di giovani ed emergenti artisti. I mem-
bri hanno la possibilità di accedere agli spazi 
dedicati all’arte figurativa, alla fotografia, alla 
stampa, all’artigianato tessile e alla realizzazio-
ne di gioielli.

Negli Emirati Arabi Uniti non mancano le 
gallerie d’arte private, come la Majlis Gallery 
a Bastakiya, che opera da oltre 20 anni, la Ghaf 
Gallery di Abu Dhabi, la Meem Gallery di Du-
bai e la Empty Quarter Gallery, mentre Rami 
Farook della Traffic Gallery ha conseguito il ti-
tolo International Young Design Entrepreneur 
nel 2009, assegnato dal British Council.

Anche Dubai ha nuovi spazi per l’arte, come 
il Pavilion Downtown: 1.500 mq. che ospitano 
una galleria d’arte, un teatro, una biblioteca e 
un café, ispirato alla Serpentine Gallery e inau-
gurato nel febbraio 2011. 

Gli artisti locali partecipano anche a even-
ti internazionali: nel 2009 hanno preso parte 
per la prima volta alla Biennale di Venezia. Con 
il sostegno della compagnia aerea Emirates, 
sponsor principale, e con il supporto del Mini-
stero della Cultura, la Emirates Foundation e la 
Dubai Culture and Arts Authority, è stato rea-
lizzato il padiglione It’s Not You, It’s Me, per of-
frire una visita divertente e provocatoria a uno 
dei più prestigiosi eventi d’arte contemporanea 
(www.uaeinteract.com/culture/art.asp).

Abu Dhabi Art 2013 - www.abudhabiartfair.ae/en/
media-centre/images/?p=3
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Le gallerie d’arte di Dubai

Dubai, il secondo più grande emirato degli 
Emirati Arabi Uniti, di recente è diventata una 
delle capitali della cultura più promettenti 
del Medio Oriente e ospita una impressionante 
comunità di gallerie d’arte, dai master dell’arte 
moderna e contemporanea del Medio Oriente ai 
talenti emergenti sulla scena internazionale.

Artspace

Galleria d’arte contemporanea di successo, 
Artspace apre nel 2003 con l’obiettivo di pro-
muovere l’arte contemporanea mediorientale.
Frequentata da una clientela d’élite interna-
zionale, collezionisti privati, architetti, interior 
designers e diplomatici, la galleria lavora a 
stretto contatto con case d’asta internazionali. 
Nel 2012 il direttore della galleria, Maliha Al-
Tabari, ha aperto uno spazio a Londra per facili-
tare il dialogo artistico tra Oriente e Occidente. 
Nel corso della sua ultima esposizione, Digital 
Recycling, nel mese di ottobre 2014, Artspace 
ha presentato l’artista egiziano Mohammed 
Taman (Tanta, 1976).

The Gate Village Building 3, DIFC, Dubai, UAE
Tel +971 4323 0820 | www.artspace-dubai.com

A sinistra:
Mohammed Taman, None 

Varnish, Pigments on Board, 125 x 125 cm
Courtesy Artspace

The Gate Village Building 10, DIFC, Dubai, UAE 
Tel +971 4425 0400 | www.cuadroart.com

Cuadro Fine Art Gallery

Situata all’interno del Dubai Internatio-
nal Finance Centre, Cuadro Fine Art Gallery 
è stata fondata nel 2008 e si è in poco tempo 
affermata come una delle più importanti galle-
rie d’arte contemporanea degli Emirati Arabi 
Uniti. Concentrata in quattro preminenti aree 
di attività - mostre, formazione, residenze d’ar-
tista e consulenza - la galleria collabora con i 
collezionisti, presentando una serie di seminari 
e discussioni e offrendo i propri spazi agli arti-
sti nell’ambito di un programma di residenza. 
Il programma di residenza per artisti ha ospi-
tato l’artista concettuale saudita Manal AlDo-
wayan. Di recente Cuadro Fine Art Gallery 
ha esposto il progetto dell’artista Faig Ahmed 
(Baku, 1982), Fluid Forms, e la collettiva (otto-
bre 2014) Night.

Manal AlDowayan
I Need Pause to Choose Which Path to Take, 2011

Courtesy Cuadro Fine Art Gallery
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Driss Ouadahi, Breach, 2014
Courtesy Lawrie Shabibi

Umm Suqeim Road, Dubai, UAE
Tel +971 4347 7883 | www.meemartgallery.com

Meem Gallery

Attraverso le mostre di opere d’arte “ma-
sters” di artisti come Shakir Hassan Al Said 
(Samawa, 1925-2004) e M’hamed Issiakhem 
(Tizi Ouzou, 1928-1985), Meem Gallery è una 
delle più prestigiose gallerie d’arte moderna del 
Medio Oriente. Dal 2010 la galleria, fondata 
nel 2007, espone anche opere d’arte contempo-
ranea e ha avuto il privilegio di presentare la 
prima personale a Dubai dell’artista iracheno-
canadese Mahmoud Obaidi (Baghdad, 1966). 
Nel mese di ottobre 2014, Meem Gallery ha 
presentato Independence, la personale dell’ar-
tista israeliano Steve Sabella (Gerusalemme, 
1975) e da ultimo, a Frieze Londra, il pittore 
iracheno Dia Azzawi (Baghdad, 1939).

Steve Sabella, Independence, 2013
Lambda print on diasec, 3.5 cm aluminum box 

edge, 81 x 45 cm, Limited edition of 6 + 2AP
Courtesy Meem Gallery

Lawrie Shabibi

Fondata nella primavera del 2011, di recen-
te apparizione sulla scena dell’arte contempo-
ranea di Dubai, Lawrie Shabibi è divenuta ben 
presto una importante istituzione che prende 
parte regolarmente alle fiere d’arte internazio-
nali come PULSE (New York) e Art Interna-
tional Istanbul. Posizionata nel distretto di Al-
Quoz e gestita dai proprietari, William Lawrie 
e Asmaa Al-Shabibi, la galleria rappresenta un 
repertorio diversificato di artisti provenienti da 
Medio Oriente, Nord Africa e Asia del Sud. Dal 
2 novembre fino a gennaio 2015 la galleria pre-
senta la personale di Driss Ouadahi (Casablan-
ca, 1959), Inside Zenith.

Unit 21, Al Serkal Avenue, Dubai, UAE
Tel +971 4346 9906 | www.lawrieshabibi.com
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Sara Shamma, UNTITLED 1, 2013
Oil & Acrylic on canvas, 200 x 200 cm
Courtesy ArtSawa

Street 8, Al Serkal Avenue, Dubai, UAE
Tel +971 4323 5052 | www.ivde.net

ArtSawa

Avendo intravisto il potenziale dell’arte con-
temporanea sulla scena di Dubai, il proprietario 
e direttore della galleria, Amel B. Makkawi, ha 
aperto ArtSawa nel 2008. La visione di Makka-
wi è stata quella di creare una piattaforma nella 
quale artisti locali potessero esibire le proprie 
opere e partecipare alla vita della comunità 
artistica della città. Negli anni ArtSawa è cre-
sciuta, rappresentando e promuovendo artisti 
del Medio Oriente e del Nord Africa, sia a livel-
lo regionale che internazionale. Di recente ha 
presentato le opere d’arte dello scultore siria-
no Mustafa Ali (Latakia, 1956) e la personale 
Diaspora della pittrice, nata a Damasco, Sara 
Shamma (Damasco, 1975).

Al Marabea Road, Dubai, UAE
Tel +971 4340 8660 | www.artsawa.com

Gallery Isabelle van den Eynde

Fondata nel 2005 come B21 - uno spazio ar-
tistico dedicato al dialogo e allo scambio cultu-
rale - Gallery Isabelle van den Eynde ha intra-
preso un cambiamento e nel 2011 si è spostata 
nel distretto di Al-Quoz. Da allora è divenuta 
una delle più rinomate di Dubai. La galleria rap-
presenta un gruppo di artisti emergenti e affer-
mati e si propone di promuovere il loro lavoro 
a livello internazionale collaborando con i mag-
giori musei e le principali biennali d’arte. Nel 
2013 Gallery Isabelle van den Eynde ha avuto il 
piacere di includere nel proprio repertorio l’ar-
tista concettuale Hassan Sharif (Dubai, 1951) 
e il duo di artisti di Istanbul :mentalKLINIK, 
che lavorano con installazioni d’arte.

Shadi Ghadirian, Like EveryDay, 2000
50 x 50 cm, C-Print edition of 10

Courtesy of the artist
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Zsolt Bodoni, Horses, 2012
Acrylic and oil on canvas, 135 x 195 cm
Courtesy Green Art Gallery

Green Art Gallery

Nata come salone d’arte dalla passione di 
due “aficionados” del mondo artistico, Green 
Art Gallery si è sviluppata come spazio d’arte 
contemporanea che promuove artisti che lavo-
rano con diversi mezzi espressivi. Rappresen-
tando un ampio ed eclettico gruppo di artisti, il 
repertorio di Green Art Gallery include il pitto-
re ungherese Zsolt Bodoni (Aleşd, 1975) - fa-
moso per le sue drammatiche tele - e il fotogra-
fo turco Nazif Topçuoğlu (1953). Attraverso la 
sua predisposizione aperta a diversi media, Gre-
en Art Gallery ha esposto opere che spaziano 
dal video alla fotografia a tecniche miste, come 
la recente mostra dell’artista israelita Shadi 
Habib (Gerusalemme, 1977), le cui opere uni-
scono installazioni, video e scultura.

Grey Noise

Originariamente aperta a Lahore nel 2008, 
Grey Noise si è stabilita a Dubai nel 2012. Sotto 
la direzione del fondatore, Umer Butt, la gal-
leria si è affermata all’interno della comunità 
artistica internazionale come spazio d’arte in-
novativo e progressista. Con interessi per diver-
si generi artistici e con un focus specifico per 
l’arte di Medio Oriente, Asia del Sud ed Euro-
pa, la galleria rappresenta sia artisti affermati 
che talenti emergenti rappresentativi del loro 
contesto culturale, come il fotografo, sculture 
e video artista irlandese Michael John Whe-
lan (Dublino, 1977) e l’artista libanese Caline 
Aoun (Beirut, 1983).

Caline Aoun, Dissipation, 2, 2013
Suite of unique inkjet print on Vinyl

Variable dimensions
Courtesy Grey Noise

Al Serkal Avenue, Dubai, UAE
Tel +971 4346 9305 | www.gagallery.com

Unit 24, Al Serkal Avenue, Dubai, UAE
Tel +971 4379 0764 | www.greynoise.org
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St. 17a, Comm 368, Al Quoz 3, Dubai, UAE
Tel +971 4341 7303 | www.thejamjardubai.com

Mojo Gallery

Fondata nel 2006, Mojo Gallery si propo-
ne di operare come spazio multifunzionale per 
diverse discipline artistiche, concentrandosi su 
artisti emergenti contemporanei e lavori d’arte 
concettuale. La galleria recentemente ha ospita-
to la collettiva, TURMOIL x4, di quattro artisti 
emergenti - Heba Al Ansari (Siria), Iman Ha-
sbani (Siria), Wedad Alnasser (Amman, 1976) 
e Hany Rashed (1975) - che esplora la loro in-
terpretazione del conflitto politico.

thejamjar

Fondato nel 2005, thejamjar è uno spazio 
creativo che lavora per promuovere artisti e so-
stenere lo sviluppo della scena artistica di Du-
bai attraverso Creative Learing, il suo intenso 
programma espositivo, iniziative in campo cul-
turale e progetti socio-culturali, che compren-
dono arte visiva, film, musica, teatro e ancora di 
più. thejamjar inoltre ha fondato ArtintheCity, 
un’iniziativa che promuove le arti a livello loca-
le, ArtBus e la pubblicazione ArtMap.

Street 6A, Dubai, UAE
Tel +971 4341 1367 | www.thethirdline.com

Huda Lutfi, Crossing The Red Line, 2011
Photo Montage and Painting on Archival Paper

190 x 90 cm (Detail)
Courtesy The Third Line

Unit 33, Al Serkal Avenue, Dubai, UAE
Tel +971 4347 7388 | www.themojogallery.com

TURMOIL X4
Courtesy Mojo Gallery

The Third Line

Galleria d’arte contemporanea, dedicata ad 
artisti del Medio Oriente, The Third Line è stata 
costituita con due obiettivi primari: rappresen-
tare i talenti mediorientali, sia a livello naziona-
le che internazionale, e ospitare mostre no-pro-
fit per stimolare l’interesse per l’arte a livello 
locale. La galleria ha contribuito allo sviluppo 
della affermazione di Dubai sulla scena artisti-
ca internazionale e rappresenta alcuni dei più 
importanti artisti del Middle East, come Monir 
Shahroudy Farmanfarmain (Qazvin, Iran, 
1924), Tarek Al-Ghoussein (Kuwait, 1962) e 
Rana Begum (Sylhet, Bangladesh, 1977). Fino 
all’8 novembre la galleria espone The Return 
Project dell’artista Babak Golkar (Berkeley, 
1977).
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Women On the Verge
Boushra Almutawakel - Fulla - Prayer (Salah), 2010

40 x 60 cm, Edition of 8
Courtesy The Empty Quarter Gallery

Gate Village, Building 02, DIFC, Dubai, UAE
Tel +971 4323 1210 | www.theemptyquarter.com

XVA Gallery

XVA Gallery, fondata nel 2003, è una delle 
maggiori gallerie del Medio Oriente specializ-
zata in arte contemporanea del mondo arabo, 
Iran e del Subcontinente. Le mostre si concen-
trano su artisti affermati ed emergenti. Gli arti-
sti rappresentati dalla galleria esprimonp le loro 
differenti identità culturali e prospettive. XVA 
Gallery espone sia a livello locale che inter-
nazionale, collabora con gallerie e partecipa a 
fiere internazionali come Art London, SH Con-
temporary e Art Basel Hong Kong.

Al Fahidi Neighborhood, Bur Dubai, Dubai, UAE
Tel +971 4353 5383 | www.xvagallery.com

Akim Monet
Seeking Al-Tawhid In Andalusia, 2014
Courtesy AVA Gallery

The Empty Quarter Gallery

The Empty Quarter Gallery Fine Art Photo-
graphy è l’unica galleria di Dubai che si occupa 
in via esclusiva di opere fotografiche. L’obietti-
vo della galleria è di espandere la comprensione 
e l’apprezzamento della fotografia come mezzo 
di espressione artistica. La galleria lavora sia 
con artisti emergenti che affermati di tutto il 
mondo: dalla fotografia documentaristica, alla 
fine art, al fotogiornalismo.
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Hassan Hajjaj
Odalisque, 2007

Monochrome digital print inset with cartons and 
glass jars mounted on board in artist’s frame

131.2 x 93.1 cm
Courtesy Kamel Lazaar Foundation

Seeing Through Light: dalla 
collezione del Guggenheim 
Abu Dhabi

Il Guggenheim Abu Dhabi espone una pre-
view a Manarat Al Saadiyat che introduce la 
futura visione curatoriale del museo in una 
prospettiva transculturale sulla storia dell’arte 
moderna e contemporanea. Composta da sedici 
opere d’arte acquistate specificamente per la 
collezione del Guggenheim Abu Dhabi e di 
due prestiti del Solomon R. Guggenheim Mu-
seum di New York, Seeing through Light: Selec-
tions from the Guggenheim Abu Dhabi Collec-
tion esamina il tema della luce come primario 
principio estetico nell’arte.

Otto Piene
Hängende Lichtkuge (Hanging Light Ball), 1972
Courtesy Guggenheim Abu Dhabi
www.guggenheim.org/abu-dhabi/exhibitions/seeing

La passione per l’arte medio-
rientale

Tra le dieci donne più influenti dell’arte con-
temporanea del Medio Oriente spicca il nome 
di Lina Lazaar Jameel. Nata in Tunisia, cre-
sciuta in Arabia Saudita e Svizzera, la giova-
ne specialista deve la sua passione per l’arte al 
padre, noto amante del collezionismo di ope-
re d’arte (Kamel Lazaar Foundation). Nel suo 
ruolo in Sotheby’s International, Lazaar ha il 
compito di portare l’arte contemporanea del 
Medio Oriente all’attenzione dell’audience 
internazionale. In questo senso, ha di recente 
curato The Future of a Promise, la prima mostra 
d’arte contemporanea pan-araba alla Biennale 
di Venezia (2011) e ha costituito Ibraaz, una 
piattaforma per discussioni critiche sulla cultu-
ra visiva attraverso il Medio Oriente e il Nord 
Africa. È inoltre una importante esponente del-
la Jeddah Art Week, il primo evento artistico 
dell’Arabia Saudita.
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Nella foto a destra:
Il Sultano Sooud al-Qassemi e la curatrice e diret-
trice della Barjeel Art Foundation (seconda sulla 
destra)
Curtesy Barjeel Art Foundation

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra 
newsletter o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere 
la nostra newsletter, fate clic qui.
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2014.Tutti i diritti riservati.

Christie’s batte all’asta l’arte 
contemporanea araba

Lo scorso ottobre Christie’s ha presentato 
un’asta online di arte moderna e contempo-
ranea proveniente dal mondo arabo e turco. 
Comprendente opere d’arte della collezione del 
Dr. Mohammed Said Farsi, la vendita ha ri-
guardato importanti dipinti dei maestri dell’arte 
moderna come Paul Guiragossian (Gerusa-
lemme, 1925-1993), Fateh Moudarres (Alep-
po, 1922-1999), Elias Zayyat (Siria, 1935) 
e Adam Henein (Il Cairo, 1929). La sezione 
contemporanea ha presentato in vendita opere 
d’arte di artisti del mondo arabo come Ahmed 
Alsoudani (Bagdad, 1975), Lalla Essaydi 
(Marocco, 1956) e Youssef Nabil (Il Cairo, 
1972), così come le opere d’arte di artisti turchi 
come Ali Ibrahim Öcal (Aschaffenburg, 1982) 
e Ayşe Wilson.

Lateefa Bint Maktoum (EAU)
The Last Look, 2009
Colour digital print
39 3/8 x 58 5/8 in (100 x 149 cm)
Edition of 10
Courtesy Christie’s

La Barjeel Art Foundation

Barjeel Art Foundation è una iniziativa in-
dipendente nata negli Emirati Arabi Uniti per 
iniziativa del Sultano Sooud al-Qassemi, al 
fine di gestire, conservare e mostrare la sua 
personale collezione d’arte. La missione della 
Fondazione è di contribuire allo sviluppo cul-
turale della scena artistica del mondo arabo 
costruendo una importante collezione d’arte 
aperta al pubblico negli Emirati Arabi Uniti. 
Parte di questo obiettivo è lo sviluppo di una 
piattaforma pubblica per incoraggiare il dialogo 
critico intorno all’arte contemporanea, con un 
focus particolare sugli artisti del patrimonio cul-
turale arabo a livello internazionale. La Fonda-
zione, ospitando mostre, prestando opere d’arte 
sul piano internazionale, producendo pubblica-
zioni e programmi interattivi, si propone quale 
risorsa informativa sull’arte contemporanea del 
mondo arabo sia a livello locale che globale. Ad 
esempio, le opere d’arte della collezione della 
Fondazione sono ora parte della Enciclopedia 
Mathaf sull’Arte Moderna e il Mondo Arabo. 

Inoltre, al fine di costituire una banca dati 
di artisti, la Fondazione sta sviluppando un 
programma che coinvolge la comunità loca-
le. Costruendo alleanze e partnership con le 
più rinomate istituzioni artistiche e culturali 
internazionali, la Fondazione intende creare 
opportunità per promuovere la conoscenza 
dell’arte presso la comunità.

http://link.mailpizza.it/u/443/fe15e9790da7a0369fdc323edd4efbd178c66f510a24c59d
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La Empty Quarter Gallery 
presenta per la prima volta 
negli Emirati Arabi Uniti le opere 
fotografiche di Miguel Àngel 
Sànchez (Madrid, 1977) in una 
mostra straordinaria intitolata 
The Face of Gaza. 
Le iconiche opere fotografiche 
presentate in questa mostra 
sono una selezione di un 
lungo impegno personale in-
titolato The will of existing. Con 
le sue parole Sanchez spiega il 
significato di questo percorso 
fotografico: “I travel around the 
world looking for people and 
groups of population who are 
struggling to survive. I focus 
on people who are fighting to 
maintain their essence, their 
culture and their roots and 
whose very existence is threa-
tened due to religious, political 
or social reasons”.
Sanchez ha esplorato diver-
se popolazioni e culture. In 
Portrait of Egyptians 2009, par-
te sempre della serie The will of 
existing, Sanchez ha ritratto 10 
cittadini del Cairo. “The Idea 
was to make a huge portrait of 

NEWS DAL MONDO DELL’ARTE

The Face of Gaza in mostra alla Empty Quarter di Dubai

Miguel Angel Sanchez
Dates and bitter coffee, 2009
100 x 75 cm
Edition 1 of 5 + AP
Archival pigment print
Photo Rag Pearl
© 2014 The Empty Quarter

a country through its people”, spiega il fotografo. Il progetto The Face of Gaza è ispirato al confronto, 
nel novembre 2012, tra Israele e il governo di Hamas a Gaza: Operation Pillar of Defense. Sanchez ha 
fotografato i volti di uomini e donne alla fine delle operazioni militari. Le immagini sono rappresentate 
in un drammatico chiaroscuro dove la maggior parte delle figure è in penombra, e la cui raffigurazione 
si ispira ai maestri della pittura barocca, in modo particolare al Caravaggio.
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Serban Savu - Sometimes my Eyes are the Eyes of a Stranger

Monica De Cardenas ospita la prima mostra in Italia del pittore rumeno Serban Savu, uno degli 
esponenti più importanti dell’ormai celebre scuola di Cluj-Napoca, che sarà inaugurata mercoledì 19 
novembre e in mostra fino al 17 gennaio 2015.

“Il “Comunismo” (o qualsiasi altra cosa fosse) ha continuato a lungo la sua esistenza in Romania, 
dopo essere stato dichiarato ufficialmente morto. Comunque non è questo ciò che mi interessa, non 
è il “Comunismo” o il regime, ma le conseguenze, gli effetti di un’utopia fallita.”

Dopo gli studi Savu vinse una residenza di due anni a Venezia, che divenne una tappa fondamentale 
della sua formazione e gli permise di studiare la pittura veneziana. Una volta rientrato a Cluj cominciò 
a guardare la realtà che lo circondava con occhi diversi, mettendo a confronto due culture differenti. 
I soggetti dei dipinti di Savu sono scene di lavoro e di tempo libero in Romania, una realtà quo-
tidiana ritratta con magistrale equilibrio. In tutti i suoi quadri il paesaggio è molto importante, ha 
la valenza quasi di un personaggio, definisce gli altri protagonisti e conferisce significato 
all’intera scena. Il punto di vista rimane sempre rialzato e distante, per dare maggiore chiarezza a 
ciò che viene rappresentato. Le scene sono dominate dai palazzi di cemento, dalle dighe, dai 
ponti e da altre infrastrutture del periodo comunista. L’artista utilizza la pittura come strumento 
per esprimere determinate idee, ma senza per questo trascurarne il linguaggio. Cerca di non essere 
legato a un approccio formale, alcuni dei suoi lavori infatti sembrano quasi impressionisti, mentre altri 
sono più realisti. L’obiettivo è quello di trovare la giusta voce per ogni dipinto e la storia dell’arte è un 
prezioso alleato per il suo scopo ultimo: parlare della società in cui vive. Savu sa trovare la bellezza 
nell’ordinario e nella vita di tutti i giorni, utilizzando colori puri e immergendo anche le colate di cemen-

Serban Savu, Cinema, 2014 oil on board, 61 x 98 cm, courtesy galleria Monica De Cardenas
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to e le rovine del comunismo in una luce morbida e calda, quasi da paesaggio veneziano del Cinque-
cento, mostrando così la ricerca di pace e armonia anche all’interno di luoghi inospitali. 
Per la mostra a Milano, dal titolo Sometimes my Eyes are the Eyes of a Stranger, l’artista ha deciso di 
esplorare cinque modi differenti di guardare la realtà: lo sguardo dello spettatore, quello del 
voyeur, quello del solitario, quello dall’alto e la visione notturna.
Serban Savu è nato a Sighisoara, in Romania, nel 1978 e vive a Cluj. Il suo lavoro è stato esposto in 
gallerie e musei in Europa e negli Stati Uniti. Nel 2014 ha partecipato alla mostra Romanian Scenes 
all’Espace Culturel Louis Vuitton a Parigi. Nel 2013 ha esposto al Centro per l’Arte Contemporanea di 
Ujazdowski Castle a Varsavia, al Rudolfinum di Praga e all’Arken Museum di Copenaghen. Nel 2009 e 
nel 2007 è stato invitato a partecipare alla Biennale di Praga.

Bruna Esposito - Inconveniente

Fino al 14 novembre FL Gallery espone Inconveniente, mostra personale di Bruna Esposito (Roma, 
1960), una delle più note e significative artiste della generazione emersa negli anni ’90. Il 
progetto presenta un corpo di lavori inedito ispirato all’inconveniente, concetto inteso dall’artista come 
spunto per una riflessione non lineare sull’inaspettato, l’imprevisto e il non conveniente, visto 
sia come ostacolo che come risorsa. 

In foto: Federico Luger 

Bruna Esposito
Inconveniente, 2014
Market table, rescue blanket, box, shoe, 
pigeon deterrent
Variable dimensions, aprox: 460 x 210 x 
180 cm
Photo Silvia Stabile
Courtesy FL Gallery



17 ART&LAW
NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

La Newsletter di NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

Artissima 2014

Dal 7 al 9 novembre 2014 si è svolta Artissima, la fiera d’arte contemporanea di Torino. Nel 
corso degli anni Artissima si è accreditata a livello internazionale come un osservatorio 
sulla migliore ricerca nel campo delle arti visive e un evento culturale imperdibile per 
addetti ai lavori, appassionati d’arte e per la stampa, attirando 50.000 visitatori e oltre 
1.200 giornalisti nel 2013.
La fiera quest’anno è stata suddivisa in sei importanti sezioni: Main Section, che ha ospi-
tato le gallerie più rappresentative del panorama artistico mondiale; New Entries, dedicata 
alle gallerie giovani più interessanti; Present Future, sezione a invito caratterizzata da stand 
monografici di artisti emergenti a livello internazionale; Back to the Future, con mostre perso-
nali di artisti attivi tra gli anni ’60 e ’80 selezionati da un team di prestigiosi direttori di museo e 
curatori; e Art Editions, dedicata a gallerie e altri spazi che hanno presentato edizioni, stampe 
e multipli di artisti contemporanei. Novità del 2014 è stata Per4m, una speciale sezione di Ar-
tissima dedicata esclusivamente alla presentazione di lavori performativi. Per la sua ventune-
sima edizione Artissima ha presentato 194 gallerie note e cutting-edge della scena mon-
diale e un inedito progetto espositivo - SHIT AND DIE - organizzato da Maurizio Cattelan, 
Myriam Ben Salah e Marta Papini, a Palazzo Cavour. Per il quinto anno la fiera si è svolta 
nella sede spettacolare dell’Oval, un padiglione dall’originale taglio architettonico realizzato in 
occasione dei Giochi Olimpici di Torino 2006 che si è rivelato il contenitore ideale per ospitare 
un appuntamento di riferimento per l’arte contemporanea internazionale quale è Artissima.

Fonte: www.artissima.it/frontend/cosa-e-artissima/

Karthik Pandian
Broken Sun II, 2010
Ink on Fabriano paper
50 x 50 cm
Courtesy Federica Schiavo Gallery
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FLASHBACK 2014

Dal 6 al 9 novembre 2014 (inaugurata il 5 
novembre) è andata in scena FLASHBACK, 
la manifestazione dedicata all’arte anti-
ca e moderna, nei futuribili spazi del Pala 
Alpitour di Isozaki a Torino. Nuova sede, 
nuova grafica e nuovo allestimento all’in-
segna dell’imperativo: l’Arte è tutta Con-
temporanea. FLASBACK 2014 ha ospitato, 
per questa seconda edizione, 32 gallerie 
italiane e straniere per uno straordina-
rio viaggio nel tempo dai primordi alla 
modernità. Le gallerie hanno offerto ai visi-
tatori, in un’alternarsi di epoche e stili, una 
suggestiva panoramica della storia dell’ar-
te. Opere da tutto il mondo (Cina, Giap-
pone, Olanda, Spagna, Francia, Germania 
e Italia), dall’antichità al novecento sono 
state il fulcro della manifestazione grazie 
all’importante contributo degli espositori 
di questa seconda edizione: Guido Anau 

Lucio Fontana (1899-1968)
Concetto spaziale, 1956
Olio e tecnica mista su tela
60.5 x 50 cm
Courtesy Mazzoleni Galleria d’Arte, Torino

Montel di Torino, Galleria Daniela Balzaretti di Milano, Benappi di Torino, Biasutti & Biasutti di 
Torino, Capitani Art Consulting di Milano, Galleria Luigi Caretto di Torino e Madrid, Mirco Cat-
tai Fine Arts & Antique Rugs di Milano, Chiale Antiquariato di Racconigi (CN), De Chirico Art 
Consulting di Torino, Galleria Del Ponte di Torino, Enrico Gallerie d’Arte di Milano e Genova, 
Frascione Arte di Firenze, Galleria Giamblanco di Torino, Gilistra di Torino, Matteo Lampertico 
di Milano, Galleria Cesare Lampronti di Roma, Libreria Antiquaria Il Cartiglio di Torino, Longari 
Arte di Milano, Magazin Royal di Vilvoorde, Mazzoleni Galleria d’Arte di Torino, Mehringer-
Benappi, di Monaco e Torino, Lorenzo e Paola Monticone Gioielli d’epoca di Torino, Moretti 
di Londra, Firenze e New York, Carlo Orsi di Milano, Photographica Fineart Gallery di Lugano, 
Giuseppe Piva Arte Giapponese di Milano, Flavio Pozzallo Antiquario di Oulx (TO), Robilant 
+ Voena di Milano, Londra e St. Moritz, Romigioli Antichità di Legnano (CN), Salamon & C di 
Milano, Schreiber Collezioni di Torino, Secol-Art di Masoero di Torino.
La sfida culturale si intensifica sia sul fronte espositivo che analitico: FLASHBACK, tramite 
l’approfondito programma di talk e visite, concepito e strutturato sull’accesa dialettica tra 
antico e contemporaneo, procede con la propria attività di ricerca nel tentativo di fornire 
una prospettiva di indagine e di lettura dell’arte diversa ma organica.

Fonte: flashback.to.it/

http://flashback.to.it

